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CAMPOBASSO

San Stefar: ore 10.30
l’incontro tra Asrem

e Chiara Angelini
Poi il via libera 

al bando pubblico
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L’analisi: «Si confida in un ripensamento dei decisori»

Sanità, sul piano di rientro
Tagliaferri rimprovera Iorio

Il circolo Interattivo del Molise, «Liberi
di farsi del bene», nella persona del  coor-
dinatore Marco Tagliaferri interviene sul
piano di rientro dal deficit sanitario pro-
posto da Iorio. «Nell’interpretare i senti-
menti di quanti hanno lavorato nell’am-
bito delle patologie endocrine e metaboli-
che nonchè di tutte le migliaia di pazienti
affetti da Diabete, Obesità, e Disturbi del
comportamento alimentare, non posso
non rilevare - scrive Tagliaferri - che da
una lettura attenta del documento che è
andato in discussione in Consiglio Regio-
nale e relativo al Piano di Rientro
2007/2009 - Programmi operativi 2010,
non viene fatta menzione della Assistenza
Diabetologica che tanto faticosamente è
stata costruita e realizzata negli anni
passati, al fine di offrire non solo ai citta-
dini residenti ma anche ai cittadini pro-
venienti da altre regioni attività di sicura
attrazione ed eccellenza. Non viene d’al-
tronde nemmeno citata la Patologia Cro-
nica Metabolica - di cui certamente il
Diabete Mellito ne è la espressione mag-
giore - in forte crescita anche nella nostra
regione, e che rappresenta, ed i dati scien-
tifici lo dimostrano, la causa delle tante
malattie, in particolare quelle cardiova-
scolari, che il piano intende affrontare
ma non prevenire. Una grande occasione

perduta per una piccola regione che vede
aumentare la fascia di popolazione an-
ziana a maggiore impatto di patologia
cronica metabolica».
Marco Tagliaferri ritiene che sia il mo-
mento di procedere con delle modifiche.
«Si confida in un ripensamento dei Deci-
sori della Sanità Pubblica del Molise al
fine di allineare - scrive ancora Tagliafer-
ri - anche la nostra regione ai programmi
di potenziamento delle strutture di ma-
lattie metaboliche e del benessere che le
altre regioni hanno già intrapreso, non-
ché di aderire alle raccomandazioni na-
zionali, europee e della Organizzazione
Mondiale della Sanità (Oms) che hanno
affidato ai singoli stati ed alle singole re-
gioni ogni opportuna iniziativa destinata
ad emarginare ciò che è stata definita "e-
pidemia diabete" ed a contrastare le dila-
ganti - malattie del benessere - di cui l’o-
besità occupa decisamente una posizione
rilevante. Questo circolo, espressione di
associazioni, gruppi, persone malate, pro-
fessionisti della salute, specialisti, liberi
cittadini, chiede che venga data voce a
chi chiede una maggiore tutela del pro-
prio stato di salute attraverso Servizi spe-
cialistici efficienti e di qualità».
Il dottor Tagliaferri non si risparmia e
chiede quindi un intervento alternativo.
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SANITA’ & LAVORO

Entro un mese
si dovrebbe individuare

la nuova proprietà
delle strutture

di Campobasso
e Termoli

Stamattina l’incontro con Chiara Angelini. Se non fornirà garanzie via alla gara pubblica

San Stefar, ore 10.30: attesa finita?
Prosegue il presidio dei lavoratori del Centro di riabilitazione

A mezzogiorno una delegazione incontrerà il manager Percopo

Già pronto il bando Asrem
CAMPOBASSO - Potreb-
be finire questa mattina
intorno alle 10.30 l’attesa,
che dura ormai da oltre un
anno, per i circa 80 dipen-
denti dei Centri di riabili-
tazione San Stef.a.r. di
Campobasso e Termoli. E’

atteso per quell’ora, infat-
ti, l’incontro tra i vertici
dell’Asrem e Chiara An-
gelini, la figlia di Vin-
cenzo Maria, il re delle
cliniche teatine arrestato
due settimane fa per ban-
carotta fraudolenta a se-

guito dello scandalo della
sanità abruzzese.

L’incontro, in realtà, era
fissato per ieri ma presso
la sede dell’Asrem di via
Petrella è arrivato un fax
che chiedeva un’ulteriore
proroga alla scadenza del

contratto, già più volte
rinviato.

A quel punto è stato lo
stesso manager dell’A-
srem, Angelo Percopo, a
prendere in mano la situa-
zione e fissare l’incontro -
forse l’ultimo - per sta-
mattina.

«Se questa mattina
Chiara Angelini non forni-
rà tutte le garanzie - spie-
ga Percopo - allora saremo
costretti a sospendere l’ac-
creditamento. A quel pun-
to - aggiunge il manager -
abbiamo già pronto il ban-
do che potremo pubblicare
entro qualche giorno».

Il bando prevede una se-
rie di criteri attraverso i
quali individuare la nuova
proprietà dei centri di ria-
bilitazione San Stef.a.r. di
Campobasso e Termoli. Si
darà priorità ad imprendi-
tori molisani, possibilmen-
te già accreditati con l’A-
srem molisana, che abbia-
no garanzie economiche ed
esperienza nel settore.

«La nostra priorità - ag-
giunge Percopo - è quella
di tutelare gli operatori ed
è in questa direzione che
faremo le scelte».

I tempi si prevedono ab-
bastanza stretti, anche se
finora diversi adempimen-
ti burocratici hanno estre-
mamente dilungato una
vertenza che forse poteva
e doveva essere chiusa
molto prima. Se tutto file-
rà liscio, e ricorsi permet-
tendo, entro un mese po-
trebbe essere individuata
la nuova proprietà. 

D’altra parte l’acquisto
dei centri di riabilitazione
di Campobasso e Termoli,
nonostante i debiti accu-
mulati - circa 15 mensili-
tà, oltre a tredicesime e
altre spettanze - fa gola a
molti, visto che il budget
pagato dall’Asrem per
l’accreditamento delle due

strutture molisane sfiora i
tre milioni di euro. E sa-
rebbero già diverse le
strutture molisane che già

operano nel settore inte-
ressate all’acquisto, men-
tre sarebbe sfumato l’inte-
ressamento del Neuromed
di Pozzilli. 

A meno che Chiara An-
gelini, oggi, non fornisca
tutte le rassicurazioni e le
garanzie per rimettere i
conti a posto. Impresa
quest’ultima, però, più im-
possibile che ardua.

Intanto prosegue il pre-
sidio dei lavoratori accom-
pagnati dai rappresentan-
ti sindacati che dopo aver
protestato davanti al Con-
siglio regionale si sono
spostati, con tanto di car-
telli e striscioni, davanti
ai cancelli dell’Asrem.
Questa mattina intorno
alle 12, dopo l’incontro con
Chiara Angelini, i vertici
dell’Asrem riceveranno
una delegazione dei lavo-
ratori per metterli al cor-
rente delle novità.

Gli altri, invece, reste-
ranno fuori. Con i loro
striscioni e cartelli ma, so-
prattutto, con il loro cari-
co: sempre più vuoto di
speranza, ma sempre più
colmo di rabbia.

daniela di cecco

Da oggi potrebbe
essere revocato

l’accreditamento
al gruppo che fa capo

all’imprenditore
abruzzese arrestato

La giornata di ieri
davanti alla sede

dell’Asrem di via Petrella
(FOTOSERVIZIO STELLA)
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La tragica fine il 25 gennaio 2007

Morire di parto:
ieri nuova udienza
per quattro medici
La 34enne di Cercepiccola soffriva
di una rara patologia alla placenta

Un giudizio unico per tutti gli imputati: questa la
richiesta avanzata ieri in aula dai legali dei medici
accusati di omicidio colposo, negligenza, imperizia e
imprudenza. Tre motivi per i quali Giovanna Simie-
le, 34 anni di Cercepiccola, morì il 25 gennaio del
2007 dando alla luce una bambina.

Il processo è stato aggiornato al 25 ottobre prossi-
mo. Alla sbarra, in qualità di imputati per il decesso
della giovane, tre ginecologi e un anestesista. 

La donna, che era affatta da una rara patologia
alla placenta, subì un intervento chirurgico per con-
sentirle di partorire viste le sue condizioni di salute: i
tre ginecologi e l’anestesista presenti al parto cesareo
non avrebbero tenuto in debito conto la situazione sa-
nitaria della donna. Le consulenze dei periti avrebbe-
ro infatti evidenziato i comportamenti di negligenza,
imperizia e imprudenza nell’esecuzione delle procedu-
re per il parto cesareo. Avrebbero omesso - secondo le
accuse formulate dal sostituto procuratore Giovanna
Di Petti - di predisporre le necessarie misure riani-
matorie nonché la programmazione e l’organizzazione
dell’intervento in considerazione - appunto - dello sta-
to di salute in cui versava la donna. Archiviata la po-
sizione degli altri sei medici che tentarono di interve-
nire nel momento in cui si verificò l’emergenza. 

wb
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DAL CARACCIOLO

Agnone - «Problemi di natura tecnico-burocratica». Domani riunione dell’associazione

Donazioni, servizio sospeso
Sciulli: «Da oggi riprende»
Il manager rassicura i soci Avis

AGNONE - Donazioni: ieri
servizio sospeso presso l’o-
spedale San Francesco Ca-
racciolo (come annunciato
nei giorni precedenti da
Nuovo Molise), ma dalla
giornata odierna - assicura
il manager Tonino Sciulli -
riprenderà a pieno ritmo.

 Insomma, gli oltre 500
donatori (tra cui moltissi-
mi abruzzesi), iscritti alla
sezione Avis di Agnone, da
questa mattina potranno
recarsi regolarmente all’in-
terno del laboratorio anali-
si per donare il sangue.
Dunque - a quanto pare -
superati tutti i problemi
relativi alla sospensione da
parte dell’Asrem regionale
del pagamento Alpi (attivi-
tà libero professionale
intra-moenia) al personale
medico, che nel frattempo
aveva deciso di incrociare
le braccia. 

 La conferma arriva di-
rettamente dalle parole di
Sciulli. «Si è trattato esclu-
sivamente di un disguido
tecnico-burocratico, che
grazie alla disponibilità
del direttore generale
dell’Asrem, Angelo Percopo
e quella del direttore sani-
tario, Giancarlo Paglione
siamo riusciti a superare.
Inoltre - ha detto poi Sciul-
li - sento di dover ringra-
ziare pubblicamente il dot-
tor Renato Meo, responsa-
bile del laboratorio analisi,
che dopo qualche perplessi-
tà iniziale ha mostrato
grande senso di responsa-
bilità e soprattutto grande
attaccamento alla causa
dell’ospedale ’Caracciolo’.
Per noi - ha aggiunto l’in-
gegnere Sciulli - il servizio
del centro raccolta sangue
è considerato un fiore
all’occhiello, un patrimo-
nio da non disperdere, so-
prattutto considerato il
grande afflusso di donatori
da fuori regione che regi-
striamo quotidianamente.
Al tempo stesso siamo per-
fettamente consapevoli - ha
concluso Sciulli - che tale
servizio va necessariamen-
te potenziato ed è a questo
che stiamo lavorando». 

Un progetto - che a
quanto pare - nei prossimi
mesi potrebbe vedere 
all’interno del «Caraccio-
lo» la lavorazione del pla-
sma, circostanza fino ad
oggi avvenuta al «Venezia-
le» di Isernia. A riguardo
in alto Molise dovrebbe ar-
rivare nuovo personale me-
dico e infermieristico (tre
nuove figure) che si occu-
perebbero esclusivamente
del centro di raccolta san-
gue. 

Su questa indiscrezione
Sciulli non intende sbilan-
ciarsi anche se in molti re-
stano dell’avviso che il pas-
so sarà breve.

Infine va ricordato che
per domani sera la sezione
Avis di Agnone, presieduta
da Nicola Capparozza, ha
convocato un consiglio
straordinario per discutere
della tematica. 

emmedio

Premiato il lavoro di Paoletti

Reumatologia,
riconoscimento

nazionale
AGNONE - L’ospedale
«San Francesco Caraccio-
lo» protagonista al Con-
gresso nazionale dei Reu-
matologi ospedalieri Ita-
liani Croi 2010. 

Infatti dall’8 al 10 apri-
le scorso a Milano presso
l’Hotel Executive si è svol-
to il XIII Congresso Nazio-
nale del Collegio dei Reu-
matoogi ospedalieri Italia-
ni (Croi) che ha avuto
come tema centrale «La
gestione clinica delle po-
liartriti».

 Il congresso ha avuto
come protagonisti oltre
500 partecipanti speciali-
sti in reumatologia prove-
nienti da tutti gli ospedali
e le università italiane. I
temi trattati nel corso
dell’evento scientifico sono
stati di estremo interesse
ed hanno riguardato ma-
lattie come l’artrite reu-
matoide, l’artrite psoriasi-
ca, la spondilite anchilo-
sante, le artriti paraneo-
plastiche, le malattie reu-
matiche rare, la fibromial-
gia, l’osteoporosi, l’artrosi.
Inoltre ampio spazio è sta-
to dato alle nuove terapie
farmacologiche contro le
artriti primitive in parti-
colare ai farmaci biotecno-
logici di prima e di secon-
da linea che hanno rivolu-
zionato il trattamento e
migliorato la prognosi di
queste gravi malattie. Nel
corso del congresso si è di-
stinta l’attività scientifica
svolta presso l’unità ope-
rativa di Reumatologia
dell’ospedale «Caracciolo»
di Agnone. In particolare
è stata premiata la cospi-
cua attività scientifica
pubblicata sulla rivista
ufficiale del Croi «Progres-
si in Reumatologia Clini-
ca» (volume 4/S 2010). In
effetti sono stati prodotti
dall’unità operativa diret-
ta da Franco Paoletti
quattordici lavori originali
su diversi argomenti:
dall’efficacia dei nuovi far-
maci biotecnologici alle
difficoltà di gestione di
questi; un lavoro ha ri-
guardato la problematica
relativa ai costi dei nuovi
farmaci biotecnologici (re-
lazione di farmacoecono-
mia). In tale relazione,
esposta Paoletti, reumato-
logo presso l’ospedale di
Agnone, è stato conferma-
to l’impatto economico re-
lativi ai costi di tali mo-
derne terapie giustificati
dai benefici di cui i pa-
zienti godono in termini di
attesa di vita rapportata
alla qualità di vita con ri-
cadute positive sui costi
assistenziali che la società
è costretta a sopportare
quanto tali malattie non
siano riconosciute e curate
con efficacia o non siano
mantenute in remissione.
Sono stati trattati anche
temi relativi all’osteoporo-
si grave e al trattamento
farmacologico intrarticola-
re con  farmaci condropro-
tettivi. Sono stati descritti

casi clinici di difficile ge-
stione e casi di malattie
rare. Grande enfasi è sta-
ta data alla diagnosi pre-
coce delle artriti unica
possibilità per impedire
l’invalidità, la disabilità e
migliorare l’aspettativa di
vita dei pazienti affetti da
malattie reumatiche. Par-
ticolare attenzione alla
diagnosi strumentale pre-
coce delle artriti come l’e-
cografia articolare con
sonde dedicate ad alta fre-
quenza per i riconosci-
mento precoce delle lesio-
ni artritiche, tecnica stru-
mentale eseguita da anni
presso il «Caracciolo»
nell’ambito della Early
Rheumatoid Arthritis Cli-
nic. Alla conclusione del
Congresso Nazionale Croi
il comitato scientifico ha
comunicato i nomi dei vin-
citori dei migliori contri-
buti scientifici presentati.
Sono stati premiati i reu-
matologi che più si sono
impegnati nelle attività
congressuali.

 Il premio relativo al
maggior numero di lavori
originali presentati è stato
assegnato Franco Paoletti,
reumatologo responsabile
dell’unità operativa di Re-
umatologia dell’ospedale
«Caracciolo» di Agnone.
Tale premio è stato il rico-
noscimento ad uno specia-
lista che opera da un de-
cennio nella regione Moli-
se, con estrema pochezza
di risorse, dedito non solo
all’attività assistenziale
ma anche ad attività
scientifica riconosciuta in
ambito nazionale.

 La Reumatologia del
«Caracciolo» è nota in
ambito nazionale, cono-
sciutissima dai pazienti di
tutta la regione, attira
utenza extraregionale. 

Al XIII congresso
nazionale
del Croi
svoltosi

lo scorso aprile
Donazioni, il manager Tonino Sciulli rassicura l’Avis: «Da stamane sarà tutto come prima»

Franco Paoletti
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Da 15 mesi senza salario



MICHELANGELO BONOMOLO*

Ritengo che sulla sanità si possa fare
un discorso nuovo e propositivo per
salvaguardare il futuro attraverso la ri-
duzione degli sperperi. Questi sono i
principali punti solutivi.
Organizzazione di un nuovo sistema
contabile, secondo quanto stabilito dal-
l'articolo 4 bis della L.R. n.34/2008,
con la contestuale entrata in esercizio
provvisorio dell'Asrem riferito all'ulti-
mo bilancio consuntivo. 
Predisposizione di un atto aziendale
provvisorio, così come stabilito dall'ar-
ticolo 5, commi 2 e 3 della L.R.
n.9/2005, nel quale dovrà essere previ-
sta la costituzione di un gruppo di lavo-
ro che avrà come obiettivo l'accentra-
mento degli uffici dirigenziali, sia am-
ministrativi che sanitari.
Costituzione di un centro unico per
l'acquisizione di beni e servizi che po-
trebbe comportare una riduzione dei
costi di approvvigionamento che po-
trebbe superare i 20 milioni di euro an-
nui. Provvisoriamente, in attesa delle
nuove gare d'appalto per l'acquisizione
di beni e servizi, si potrebbero utilizza-
re i contratti più favorevoli, indicendo
una gara ristretta riferita soltanto ai for-
nitori di beni e servizi già operanti, me-
diante la richiesta di una offerta miglio-
rativa, assegnando il contratto alla mi-
gliore offerta, almeno per un anno, in

attesa delle nuove gare d'appalto.
Stabilire un nuovo protocollo d'intesa
tra Regione Molise e Università degli
Studi del Molise, nel quale si preveda
la costituzione di una azienda ospeda-
liera universitaria, mediante l'utilizza-
zione di strutture sanitarie pubbliche (o
private convenzionate) che devono es-
sere caratterizzate da "unitarietà strut-
turale e logistica". Nel protocollo dovrà
essere stabilito quali siano i costi di ge-
stione a carico del Fondo Sanitario Re-
gionale e quali quelli a carico del Mini-
stero della Ricerca e dell'Università,
definendo l'utilizzazione del personale
medico già operante presso la struttura
sanitaria utilizzata, nonché la completa
utilizzazione del personale non sanita-
rio. Ciò comporterebbe una riduzione
significativa dei costi,  un contestuale
aumento della mobilità attiva e la tute-
la dei posti di lavoro esistenti. L'Ospe-
dale Vietri di Larino appare come strut-
tura idonea per la realizzazione del
nuovo polo universitario, anche in con-
siderazione del fatto che la struttura
ospedaliera, per le sue caratteristiche,
avrebbe la possibilità di ospitare addi-
rittura gratuitamente gli studenti che
potrebbero pagare solo il vitto.
Residenza Sanitarie. sarà compito del-

la Giunta Regionale indicare al Diret-
tore Generale che, nell'atto aziendale,
si debba prevedere l'immediata istitu-
zione delle attività di lungo degenza,
riabilitazione e di assistenza socio - sa-
nitaria (RSA), all'interno degli ospeda-
li pubblici che posseggono spazi e ca-
ratteristiche disponibili. Attivazione di
un sistema di controllo interno. l'artico-
lo 3 comma 6 del D.Lgs 502/92 obbli-
ga di "verificare mediante valutazioni
comparative dei costi, dei rendimenti e
dei risultati,  la corretta ed economica

gestione delle risorse attribuite ed in-
troitate nonché l'imparzialità e il buon
andamento dell'azione amministrati-
va". IRapporto con le strutture private.
La mobilità attiva da corrispondere al-
le strutture private convenzionate rima-
ne a carico del Bilancio dell'Asrem, an-
ticipando il compenso dovuto a tali
strutture per una percentuale inferiore a
quanto spettante.  La restante quota
verrà attribuita a tali strutture quando
sarà definita l'attribuzione dei congua-
gli del Fondo Sanitario Nazionale. Eli-
minazione delle liste d'attesa. La Giun-
ta Regionale deve indicare al Direttore
Generale l'attivazione immediata delle
disposizioni previste dall'articolo 15
quinquies, comma 3 del D.Lgs 502/92,
riferite alle attività libero professionale
di ciascun dipendente, in modo da assi-
curare un corretto ed equilibrato rap-
porto tra attività istituzionale e corri-
spondente attività libero professionale. 
Sistema meritocratico. occorre preve-
dere in modo vincolante l'attribuzione
"a cascata" di obiettivi specifici ai re-
sponsabili delle strutture organizzative
individuate nei vari settori dell' azienda
sanitaria. 
Umanizzazione. Sul rapporto di uma-
nizzazione tra operatori sanitari e uten-

ti esiste un progetto presso l'ex Asl di
Campobasso, finanziato dal Ministero
e mai attivato, che potrebbe procurare
attrazione di utenza proveniente da
fuori regione.
Incentivazione della telemedicina.
L'obiettivo può essere raggiunto con la
messa in rete di tutte le strutture sanita-
rie della regione, individuando struttu-
re "capofila", attraverso un sistema di
telemedicina per consulti e telediagno-
si. Il cittadino potrebbe rivolgersi per la
cura di qualsiasi patologia alla struttura
sanitaria o addirittura al poliambulato-
rio più vicino. I vantaggi derivanti da
tale sistema potrebbero riguardare:
- l'omogeneità delle prestazioni in tutta
la regione, garantendo le prestazioni
sull'intero territorio;
- potenziamento delle attività territoria-
li mediante l'impiego del personale me-
dico e paramedico in esubero
- possibilità di teleconsultarsi sia a li-
vello regionale che nazionale, con spe-
cialisti operanti presso strutture qualifi-
cate per particolari patologie.
Solo in questo modo potremo dirci es-
sere i rappresentanti dei cittadini moli-
sani e non "rappresentanti di noi stessi"
e di interessi personalistici. Con queste
proposte ci avviamo al dibattito sulla
sanità previsto il prossimo 30 aprile in
Consiglio Regionale, alla luce dei tagli
previsti dai commissari ministeriali. 

*Consigliere regionale
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Per la sanità molisana
alcuni punti solutivi
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San Stefar, ultimo appello
Stamattina alle 10.30 l’incontro fra il direttore generale dell’Asrem e Chiara Angelini

I lavoratori senza stipendio da 15 mesi: “Che fine hanno fatto le tante promesse?”
CAMPOBASSO. L'hanno aspettata
per tutta la mattina, poi un fax ha
comunicato l'impossibilità per
Chiara Angelini di recarsi a Campo-
basso. La figlia del re delle cliniche
abruzzesi - finito ai domiciliari dal
27 aprile - è amministratrice del
gruppo che detiene anche la pro-
prietà dei centri San Stefar di Cam-
pobasso e Termoli. Si è detta dispo-
nibile all'incontro, ma non prima del
fine settimana. Il manager del-
l'Asrem è stato categorico: la riu-
nione deve tenersi entro le prossime
ore, o non ci sarà più niente da fare.
Nel pomeriggio la parziale schiari-
ta, Chiara Angelini ha fatto sapere
che si presenterà in via Petrella sta-
mattina alle 10.30. La riunione sarà
decisiva e arriva al culmine di un
vero e proprio braccio di ferro che
ha contrapposto da un lato l'azienda
Villa Pini, titolare dell'accredita-
mento per il San Stefar, e dall'altro
la Regione e l'Asrem, chiamate a ri-
solvere una vertenza spinosa, che si
sta trascinando da oltre un anno e
mezzo.
I circa ottanta dipendenti del centro
San Stefar di Campobasso sono sen-
za stipendio da quindici mesi e la
loro non è un'occupazione qualun-
que. Tutte le volte che hanno deciso
di scioperare hanno fatto in modo di
garantire il servizio essenziale. Cu-
rano pazienti che non possono per-
mettersi di rinunciare ad un solo
giorno di terapia. Ora però sono
davvero stanchi e anche il servizio
domiciliare è a rischio. Terapisti, in-

fermieri, amministrativi: tutti dram-
maticamente coinvolti nel crack del
gruppo imprenditoriale Villa Pini di
Chieti. Tutti chiedono una soluzione
che la politica ha assicurato da tem-
po. "Dove sono le promesse che ci
avete fatto?", chiede un cartello

poggiato al cancello dell'Asrem, che
è diventato il luogo del presidio per-
manente dei lavoratori di San Stefar.
Anche di sera, di domenica, nei
giorni di festa gli striscioni dei lavo-
ratori della struttura di riabilitazione
sono lì. A ricordare una vertenza che

per la città è un colpo ulteriore al-
l'economia già in crisi.
Lì ieri mattina hanno ribadito che
non si può più aspettare, l'ennesima
manifestazione con il sostegno dei
sindacati per tenere alta l'attenzione
e capire quale destino si prepara per
loro. La settimana scorsa la Procura
di Chieti ha ottenuto l'arresto di
Vincenzo Angelini - grande accusa-
tore dell'ex governatore abruzzese
Ottaviano Del Turco - per bancarot-
ta, l'episodio è stato il sigillo su una
gestione fallimentare delle aziende.
Qualche giorno prima era saltata la
trattativa fra i sindacati e l'Istituto
Neuromed di Pozzilli. C'era un inte-
ressamento concreto, ma non si è
raggiunto l'accordo su punti essen-
ziali. Il risultato è che si torna al
punto di partenza, il problema da ri-

solvere è sempre come costruire il
futuro per il centro. La soluzione
scelta dall'azienda sanitaria unica -
sulla quale, pare, l'assessorato alla
Sanità non sarebbe ancora del tutto
convinto - è di affidare la gestione
della struttura con un regolare avvi-
so pubblico. Due le condizioni es-
senziali per il futuro acquirente: la
riassunzione di tutto il personale e
la permanenza della direzione del
centro nelle mani dell'Asrem per tre
anni.
Il direttore generale dell'Asrem ave-
va dato quindici giorni di tempo al-
la famiglia Angelini per verificare la
possibilità di ripianare i due milioni
di euro di debiti accumulati e anche
una seppur remota probabilità di
proseguire il rapporto con la compa-
gine teatina. Scadevano ieri. Oggi
l'ultimo appello, in caso di fumata
nera il direttore generale Percopo
procederà alla pubblicazione del
bando. 

Il manager dell’azienda
aveva dato quindici
giorni di tempo
al gruppo Villa Pini
per proporre
una soluzione 
Il debito dell’azienda
ammonta a due milioni

La scadenzaLa scadenza

Angelo Percopo 
è intenzionato 
ad andare avanti:
bando pubblico
per la gestione 
del centro riabilitativo
e riassunzione 
di tutto il personale

Il futuroIl futuro
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CAMPOBASSO. Per  la mor-
te di Giovanna Simiele, la gio-
vane mamma di Cercepiccola
che ha perso la vita nel dare al-
la luce la sua bambina prema-
tura, è stato chiesto un proces-
so unificato per tre dei quattro
imputati, 3 medici e un aneste-
sista del Cardarelli, ieri matti-
na nell' udienza al tribunale di
Campobasso, davanti al giudi-
ce GianPiero Scarlato e al pm
Rossana Venditti, dagli avvo-
cati di parte civile Arturo Mes-
sere e della difesa Salvatore

Fratangelo. La vicenda tornerà
in aula quindi il 25 ottobre.
Nell'udienza del 16 novembre
non si era potuto procedere per
via di una eccezione sollevata
dall'avvocato della famiglia
della giovane mamma, Arturo
Messere, che si era accorto di
un errore nella notifica degli
atti al legale di  uno dei 4 me-
dici imputati, per il quale, en-
tro il 25 ottobre,  verrà fissata
l'udienza preliminare e, nel ca-
so, il rinvio a giudizio. Con la
riunione del procedimento gli

avvocati sperano di dare un'ac-
celerata all'accertamento delle
eventuali responsabilità. Gio-
vanna Simiele, all'epoca dei
fatti, ossia a gennaio 2007,
aveva appena 33 anni. Dopo
una gravidanza molto difficile
era arrivata al parto, purtroppo
prematuro, e aveva fatto una
scelta generosa, chiedendo ai
medici di fare il possibile per
non sacrificare la vita della
creatura che stava venendo al-
la luce. Una decisione che le è
stata fatale.  La vicenda com-

mosse non solo la piccola co-
munità, di cui la 33enne face-
va parte, ma l'intera regione. In
un primo momento i medici
indagati dalla Procura furono
dieci, nove del Cardarelli e
uno della Cattolica. Tutti ave-
vano avuto, a diverso titolo,
una parte nella storia della
sfortunata mamma di Cerce-
piccola, deceduta durante il ce-
sareo. Nel corso delle indagini,
la posizione di sei medici fu
stralciata dagli investigatori.      

Morì di parto, chiesto il processo unificato
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ragazzi ad adottare stili di vita più saluta-
ri.
Come in ogni ricerca seria, alla fine si
passerà alla valutazione dei risultati, tor-
nando ad incontrare tutti i giovani parte-
cipanti per valutare se una corretta infor-
mazione, anche con tecnologie innova-ti-
ve, possa essere uno strumento efficace
nel definire la salute delle prossime ge-
nerazioni.

Alla conferenza stampa, nel corso della
quale saranno esposti in dettaglio gli
aspetti scientifici del 
progetto, interverranno il direttore di se-
de Savino Raffaele Cannone, direttore
Laboratori di Ricerca 
Giovanni de Gaetano, Anna Gloria Carli-
ni, preside del liceo scientifico "Romita"
e Adriana Izzi, Preside dell'ITAS "Perti-
ni".

Giovani e abitudini alimentari, 
informazione e prevenzione via sms

Il progetto Il progetto 

L’iniziativa della Cattolica in collaborazione
con gli istituti scolastici “Romita” e “Pertini”
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“Il senso di responsabilità
prevale nei dipendenti
dell’Igea Medica di Isernia”

ISERNIA. E’ giunta
in redazione una let-
tera firmata di una
paziente dell’Igea
Medica che ha volu-
to esprimere la sua
gratitudine al perso-
nale medico e para-
medico della struttu-
ra sanitaria situata in
località Acqua Sol-
furea, avendo vissu-
to da vicino l’espe-
rienza di una ragaz-
za accudita in modo
straordinario. La lettera
inizia proprio dall’impe-
gno dei dipendenti della
struttura sanitaria: “Da
tanti mesi e molto respon-
sabilmente continuano a
svolgere il loro lavoro evi-
tando disservizi ai pazien-
ti. il 13 aprile scorso è av-
venuto il miracolo ovvero
una ragazza di 37 anni, af-
fetta da paraplegia d e sen-
za una diagnosi certa, do-
po sei mesi su una sedia a
rotelle, ora cammina con
le stampelle. Per questo
evento bisogna ringraziare
tutto il personale che lavo-
ra in questa struttura, me-
dici, fisioterapisti, infer-
mieri, portantini e ausilia-
ri. In particolare il dott.

Roberto Di Filippo, i fisio-
terapisti, lo sociologo dott.
Fascia, il fisiatra dott.
Consiglio e la ragazza che
con caparbietà e volontà
ha bruciato tutte le tappe e
che deve ringraziare il per-
sonale che opera in questo
istituto.
Qualcuno pensa alla chiu-
sura ma tutto ciò non è
giusto tenendo conto del-
l’importanza che riveste
una tale struttura e dei pro-
blemi che vengono quoti-
dianamente risolti da per-
sonale altamente qualifica-
to”.
Una lettera che pubbli-
chiamo volentieri e chissà
se non aprirà un dibattito
tra i  nostri lettori. 

Lettera aperta di una paziente

La vicenda di una paraplegica
curata amorevolmente 

Il dott. Roberto Di Filippo
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POZZILLI. Un network di
scienziati in tutto il mondo
lavora costantemente sui re-
cettori metabotropici per il
glutammato, i bersagli di
nuovi farmaci che potrebbe-
ro non solo controllare i sin-
tomi, ma anche rallentare la
progressione di alcune pato-
logie neurodegenerative e
migliorare sensibilmente
l'"outcome" a lungo termine
del trattamento delle grandi
patologie psichiatriche. E
proprio in Italia, al Neuro-
med di Pozzilli, i migliori ri-
cercatori del settore. Al pri-

mo posto della classifica
Ferdinando Nicoletti, Pro-
fessore di Farmacologia al-
l'Università "Sapienza", Ro-
ma, e Responsabile del La-
boratorio di Neurofarmaco-
logia dell'Irccs Neuromed di
Pozzilli, che nel 1986 ha
contribuito proprio alla sco-
perta di questi recettori che
sono diventati dei potenziali
bersagli per il trattamento
farmacologico di patologie
quali l'ansia, la depressione,
la schizofrenia, la sindrome
X-Fragile, la malattia di Par-
kinson, la Corea di Huntin-

gton e l'epilessia (vedi sche-
da dei recettori in allegato).
Egualmente italiani ed
egualmente in forza al Neu-
romed di Pozzilli altri due
esperti internazionali: il Dr.
Giuseppe Battaglia e la
Prof.ssa Valeria Bruno, ri-
spettivamente al 7° e 8° po-
sto nella classifica mondiale
degli esperti nel campo della
ricerca sui recettori metabo-
tropici per il glutammato,
stilata da BiomedExperts, il
primo network scientifico
mondiale basato sulla pro-
duttività scientifica dei ricer-

catori. I tre ricercatori del-
l'equipe di neurofarmacolo-
gia del Neuromed ultima-
mente stanno focalizzando la
loro ricerca sui meccanismi
molecolari responsabili della
degenerazione dei neuroni,
con particolare riguardo alla
produzione di fattori neuro-
trofici che hanno un effetto
positivo in patologie neuro-
degenerative quali la malat-
tia di Parkinson, la corea di
Huntington e la Sclerosi La-
terale Amiotrofica. Una con-
trotendenza quella sottoli-
neata dall'analisi dell'ubica-

zione degli esperti dei recet-
tori metabotropici per il glu-
tammato che vede ai massi-
mi vertici l'Italia e gli istituti
come il Neuromed che cer-

cano di opporsi "alla fuga
dei cervelli" che imperversa
nel campo della ricerca
scientifica e sanitaria per ca-
renza di fondi.

In particolare si distinguono nel settore delle malattie neurodegenerative
Al Neuromed i migliori ricercatori



TERMOLI. A poche ore dal primo
consiglio comunale l'attacco dell'ex
sindaco Greco al primo cittadino Di
Brino. "Caro Sindaco Di Brino - si
legge nella lettera aperta - ho appre-
so della formazione della tua Giunta
e sento il bisogno di complimentar-
mi con te per l'abilità che stai mo-
strando già da queste prime battute.
Mi riferisco soprattutto al "protocol-
lo di trattamento" da te impostato sul
"caso Leone", il neo Consigliere,
primo degli eletti nella più importan-
te delle tue liste. Il grande consenso
di popolo ricevuto dal dottor Luigi
Leone potrebbe far ritenere plausibi-
li le voci che per dargli un "aiutino"
si sia speso direttamente il Governa-
tore del Molise Michele Iorio, e che
lo avrebbe fatto per sdebitarsi del
piaceruccio che Leone aveva reso a
lui e all'intera destra nel tradire la
coalizione politica con cui si era can-
didato nel 2006, consentendo la con-
clusione anticipata della nostra espe-
rienza amministrativa e, chissà, ma-
gari per far capire ai più duri di com-
prendonio che il tradimento, con lui,
con Iorio, paga. Ma non divaghia-
mo! Mi complimento con te perché
sei stato bravo. Insomma, trovati gli
argomenti, magari con l'ausilio del
nuovo Protettore della città, per
"convincere" Leone ad abbandonare
il nostro campo e consegnare i suoi
compagni di Amministrazione "al
nemico", si fa per dire, per premiar-
lo lo avete ricandidato e gli avete ga-

rantito il successo elettorale.
Oddio, non che ci volesse molto
per catturare Leone: l'uomo ave-
va già dato sufficienti prove di
mancanza di fermezza di carat-
tere, ecco, chiamiamola così.
Come tu sai, è passato in poco
meno di tre anni dal gruppo del-
la Margherita ad un sedicente
Gruppo Democratico, poi a
quello dell'Italia dei Valori,

quindi a quello dell'Udeur, per ritor-
nare, infine, al suo punto di partenza,
quella Destra da cui, in fondo, pro-
veniva. Insomma, i sintomi il sog-
getto ce li aveva mostrati tutti, ma
noi ci siamo persi a trattarlo con tec-
niche che, poi, si sono rivelate inade-
guate. Tu, invece, ti sei fatto portare
da Leone una messe di 347 voti, lo
hai nominato Assessore e con ciò
stesso lo hai sterilizzato e messo sot-
to formalina, mettendo nel contempo
l'intera città e la tua Amministrazio-
ne al riparo dalla "leggiadria"  carat-
terial-ideologica dello stesso Leone.
Bravo! Ma proprio i 347 voti ricevu-
ti da Leone e la constatazione che
molti degli eletti della tua maggio-
ranza sono, in qualche modo, legati
al mondo della "Sanità", compreso
tu, e che mai come in questo mo-
mento il popolo molisano sta toccan-
do con mano le gravissime condizio-
ni  in cui versa la "Sanità", quella
molisana, ci impongono qualche ri-
flessione. Sai che solo tre giorni fa il
Consiglio Regionale ha preso cono-
scenza della bozza del  nuovo piano
di riassetto della Sanità molisana re-
datta dal Subcommissario Isabella
Mastrobuono e inviata al Governo
"per provare a salvare il salvabile in
un sistema ormai allo sfascio", men-
tre dalle proposte fatte dal Commis-
sario Straordinario Michele Iorio per
risalire la china di una spesa pro-ca-
pite che risulta essere, ad oggi, la più
alta d'Italia e di un "buco" nel bilan-

cio regionale, fatte le debite propor-
zioni, il più alto o uno dei più alti
d'Italia, viene fuori una situazione
senza speranza, non dico di risolu-
zione, ma neppure di miglioramento,
visto che i tagli di ospedali, di posti
letto e di spese per farmaci che lui
propone, al massimo ridurrebbero la
spesa di 25 milioni di euro l'anno,
mentre la perdita della nostra sanità
ammonterebbe a circa 100 milioni
l'anno. Insomma, ci attendono tempi
durissimi, con un degrado crescente
dei servizi di sanità, con aumenti
vertiginosi di tasse e con l'impiego,
nel tentativo di risanamento, di tutte
le risorse finanziarie di cui dispone
la nostra Regione, anche dei fondi
destinati al rilancio dei settori pro-
duttivi e agli altri di competenza re-
gionale. E tutto ciò in un
contesto nazionale in cui il
Governo si accinge a vara-
re i decreti di attuazione
del federalismo fiscale che,
se realizzato, ci toglierebbe
gli ultimi scampoli di spe-
ranza che per i nostri debiti
possa pagare ancora Panta-
lone. Mi chiedo se il nostro
Commissario Straordinario
per la Sanità, Michele Io-
rio, non stia sperando di es-
sere aiutato a risolvere la
cosa dalla massa di danaro
che affluirebbe copiosa
nelle casse della Regione
con l'istallazione di una
centrale nucleare nel Basso
Molise. Sarebbe bene che
tu, Sindaco, glielo chieda
nella prossima porchettata
in piazza. Ma seguiamo il
ragionamento di prima. Tu
sai anche che il principale
responsabile dello sfascio
della Sanità molisana è
proprio il Governatore Mi-
chele Iorio, che ha gestito il

settore sostanzialmente negli ultimi
dieci anni in modo esclusivo, e che è
opinione di tutti quelli che si occupa-
no di sanità, dentro e fuori dal Moli-
se, che a Iorio, o almeno prevalente-
mente a lui, debba imputarsi lo sca-
dimento del livello dei servizi di sa-
nità e il dissesto dei bilanci della sa-
nità nella nostra Regione. Insomma,
quello che non si capisce, o almeno
io non capisco, è perché nella nostra
città, nelle ultime elezioni comunali,
al massacratore della nostra Sanità
pubblica sia stata tributata una vera e
propria apoteosi e i candidati di pro-
venienza sanitario-ospedaliera ab-
biano avuto tanto consenso elettora-
le, da renderli quasi determinanti,
per numero e per peso, nella tua
maggioranza. Non sarà mica che

questo grande consenso elettorale sia
stato prodotto proprio dall'impiego
distorto delle risorse della Sanità,
usate principalmente per procurare
prebende, consulenze ed altri privi-
legi agli amici, posti di riguardo agli
scrocconi e per praticare senza ver-
gogna il nepotismo? Insomma, io in-
travedo una qualche correlazione tra
la mala gestione della Sanità fatta da
Iorio e il consenso elettorale di chi
sta dalla sua parte ed è protetto da
lui. Tu che ne dici? Tu sei un Diri-
gente della Sanità e nessuno meglio
di te potrebbe dare le giuste risposte
a queste mie domande ingenue.
Sulla Sanità in genere tutti in città
dobbiamo darci, e con solerzia, altre
occasioni di approfondimento cono-
scitivo e di riflessione".

L’attacco di Greco
L’ex sindaco indirizza una lettera aperta al suo successore gettando ombre sull’assessore Luigi Leone
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Assistenza diabetologica,
l’intervento di Tagliaferri

LARINO. Il dottor Marco Taglia-
ferri, primario dell'unità operativa
di Diabetologia, Malattie endocrine
e metaboliche e coordinatore del
Circolo Interattivo del Molise (Ci-
mo), interviene sull'assistenza dia-
betologica. "Nell'interpretare - scri-
ve Tagliaferri- i sentimenti di quan-
ti hanno lavorato nell'ambito delle
patologie endocrine e metaboliche
nonché di tutte le migliaia di pa-
zienti affetti da Diabete, Obesità, e
Disturbi del comportamento ali-
mentare, non posso non rilevare che
da una lettura attenta del documen-
to che è andato in discussione in
Consiglio Regionale e relativo al
Piano di Rientro 2007/2009 - Pro-
grammi operativi 2010, non viene
fatta menzione della Assistenza
Diabetologica che tanto faticosa-
mente è stata costruita e realizzata
negli anni passati, al fine di offrire
non solo ai cittadini residenti ma
anche ai cittadini provenienti da al-
tre regioni attività di sicura attrazio-
ne ed eccellenza. Non viene d'al-
tronde nemmeno citata la Patologia

Cronica Metabolica -
di cui certamente il
Diabete Mellito ne è
la espressione mag-
giore - in forte cresci-
ta anche nella nostra
regione, e che rappre-
senta, ed i dati scienti-
fici lo dimostrano, la
causa delle tante ma-

lattie, in particolare quelle
cardiovascolari, che il
piano intende affrontare
ma non prevenire. Una
grande occasione perduta
per una piccola regione che vede
aumentare la fascia di popolazione
anziana a maggiore impatto di pato-
logia cronica metabolica. Si confida
in un ripensamento dei Decisori
della Sanità Pubblica del Molise al
fine di allineare anche la nostra re-
gione ai programmi di potenzia-
mento delle strutture di malattie
metaboliche e del benessere
che le altre regioni hanno già
intrapreso, nonché di aderire
alle raccomandazioni nazio-
nali, europee e della Organiz-
zazione Mondiale della Sanità
( OMS ) che hanno affidato ai
singoli stati ed alle singole re-
gioni ogni opportuna iniziati-
va destinata ad emarginare ciò
che è stata definita "epidemia
diabete" ed a contrastare le di-
laganti " malattie del benesse-
re " di cui l'obesità occupa de-

cisamente una posizione rilevante.
Questo circolo, espressione di asso-
ciazioni, gruppi, persone malate,
professionisti della salute, speciali-
sti, liberi cittadini, chiede che venga
data voce a chi chiede una maggio-
re tutela del proprio stato di salute
attraverso Servizi specialistici effi-
cienti e di qualità".      
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